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Thomas PAINE
Senso comune
 (1776), Rights of Man (1791-92)
Senso comune è l’opera più rappresentativa dei rivoluzionari americani, a sostegno dell’indipendenza dall’impero britannico
. Impostazione lockiana: libertà “negativa”, intesa come libertà dall’interferenza del potere e come possibilità di espressione delle private capacità degli individui in ambito economico. 

I diritti sono per natura: il genere umano è uscito dalle mani del Creatore in una condizione di assoluta uguaglianza morale; ecco il carattere sacro della libertà personale, della sua intangibilità e inviolabilità. I diritti naturali sono il fondamento di tutti i diritti civili storicamente riconosciuti. Essi si configurano e articolano soprattutto contro lo Stato, che è un male necessario. Dunque libertà dallo Stato. 
Il passaggio dalla società allo Stato avviene attraverso un contratto sociale; ma non vi è un contratto fra il popolo e lo Stato, perché un simile contratto presupporrebbe l’esistenza dello Stato prima che esso abbia il potere di agire.

Lo Stato deve essere minimo. La forma istituzionale la repubblica democratica.

Thomas Casadei ha proposto un’interpretazione di Paine come teorico anche dei diritti sociali, dunque non di uno stato minimo ma abbastanza esteso; il passaggio avverrebbe in Rights of Man
.

� T. Paine, Senso comune, Liberilibri, Macerata, 2005.


� Lavori che diffondono nelle colonie le idee di Locke sono anche i Commentari (1765) di Sir W. Blackstone e le Cato’s Letters (1750) di J. Trenchard e T. Gordon.


� T. Casadei, Tra ponti e rivoluzioni. Diritti, costituzioni, cittadinanza in Thomas Paine, Torino, Giappichelli, 2012.





